
ELEZIONI 

Il voto 
in Italia 

Il Pei daL25,8 delle politiche al 28% 
la De scende al '29,6 e perde il 2,6 
Delusione per il Usi, exploit verde 
miM «La città sispo^ta a sinistra» 

ROMA 

Roma si tinge di rosso-verde 
Un balzo del 2,2% del Pei a Roma rispetto alle ulti­
me elezioni, mentre la De «cede» il 2,6%, nonostante 
l'impegno rumoroso e vistoso, in suo favore, di CI I 
socialisti si fermano al 13,2% e viene dimezzata dal 
voto l'alleanza Pri-Pli e radicali Le liste verdi al 
9,7% «Una punizione esemplare alla peggiore Oc 
che governa questa città», commenta il Pei Occhet-
to || più votato con 143 036 preferenze, 

STIPANO DI MICHILB 

• i ROMA. Urne amare, nella 
capitale, per la De più clelllna 
d'Itali», quella «ndreoltiana di 
Vittorio Sbardella e del sinda­
co Pietro QlUbllo che cali dal 
32 2* di due anni fa al 29 6* 
Avanza invece il Pel che dal 
258* salta al 28%. I socialisti 
con il 132!» (avevano il 
12 5*) al piazzano invece 
molto al di sotto della già de­
ludente media nazionale Ma 
il crollo pio clamoroso e quel­
lo del «polo laico» Repubbli­
cani e liberali che contavano 
nel!87 sul 57% sono «cesi 
nonostante J apporto dei rad) 
cali «Ila loro lista al 4 8* Un 
glosso successo registrano in­
vece i Verdi Le loro due liste 
il sole che ride e I arcobaleno 
arrivano insieme al 9 7* E più 
allo della media e il consenso 

FIRENZE 

alla tega anliprojblzlonlsta, 
che tocca M.9X 

Il voto a Roma aveva anche 
un valóre di test dopo la crisi 
nella quale da mesi è precipl 
lato il Campidoglio il sindaco 
Giubilo inquisito dalla magi 
siratura per I appalto delle 
mense scolastiche dimissio­
nano 46 consiglieri comunali 
compresi gli alleati socialisti 
che si sono dimessi un com 
missano per far approvare II 
bilancio che amva domani le 
accuse degli stessi alleati di 
pentapartito al sindaco de di 
•vilipendio delle istituzioni- E 
inoltre I invadenza di Comu 
nione e liberazione il movi 
mento integralista che nella 
capitale sponsorizzato da An 
dreottj condiziona in maniera 
rumorosa e vistosa la politica 

dello scudo crociato «Il voto 
romano conferma ed esalta il 
trend nazionale dal quale 
emerge il successo della^poll 
tica del nuovo corso soprattuu 
to nelle grandi aree metropoli­
tane - commenta Goffredo 
Bellini segretario del Pei nella 
capitale - , Registriamo a Ra­
ma rispetto ali 87 una vigoro­
sa avanzata comunista, una 
flessione particolarmente pe­
sante per la De ed uri Psl so­
stanzialmente ài palo'Roma 
fa segnare dunque una spo­
stamento a sinistra degli equi-
Itbn politici grazie al successo 
del Pel e delle liste ambientali 
ste» 

Giubilo che e anche segre­
tario della De capitolina fa in­
vece sapere di essere «sostan 
zialmente soddisfatto» del ri 
stillato -nonostante il forsen­
nato attacco in cui si«ojio di­
stinti non solo I partiti dell op; 
posizione» E II calo' Colpa 
per Giubilo del 10% del roma­
ni che in confronto ali 87 
non sono andati domenica al 
le urne 

•È la peggiore De che subi­
sce una puniziojie esejnplafe' 
per il malgoverno della città, 
nonostante la violenta camr)a 
gna anticomunista condotta 

utilizzando la riserva del catto­
licesimo integralista - ribalte 
Bettinì - Si-pone ora con più 
forza il bisogno di una alter 
nativa e di una nuova classe 
dirigente per Roma» 1 Verdi 
arcobaleno che hanno rac­
coltoli 3 7* dei consensi pro­
pongono invece «er le prossi­
me amministrative la creazio­
ne «di una grande lista comu­
ne dell area verde alternativa 
arcobaleno per realizzare I al 
léfnaWa al cprfilraTO 'di affari' 
Dc-Giubllo che' governa 11 
CatapidogUo. Arjchej sociali­
sti,, MB non esaltati da] .re-
ispònso'delle U*e si accoh'* 
tonfano ài quQfè che definii 
scono «una crescita costante» 
•Anche quando - aggiungono 
in un comunicato della loro 
federazione >- come in questa 
consultazione si e in presen­
za di una grande crescita dei 
Verdi che mode su tutu i par 
Ut! tradizionali e a un recupe­
rò di un altra forca contigua 
come II Pei» 

La delusione è invece totale 
in casa repubblicana per il 
magro nsultato conseguito 
con radicali ejPII •! radicali 
non hanno portato nuila la 
loro forza d immagine è oblet 
tivamente ndotta - dice Mario 

N«POU 

" »*HHs^O»*«#iW^st 

De Bartolo assessore lumu» 
nate del Pn alta Sanila - È un 
peccato che qiièsla unione 
non abbia funzionato Co­
munque - aggiunge con una 
battuta rivolta al mancato 
«balzo» del Psi - 1 danni gene­
rati rton et sonatati» Il Psdl 
rimasto stabile al 2 8% nvolge 
intanto «un appello ai comu­
nisti e ai Verdi che sì sono di 
mostrati Forze prepositive a 
costruire una maggiorar) A 
qualificata che invece dei gio­
chi di potere affronti i proble­
mi del governo della città» 

Achille Occhetto è stato di 
gran lunga il candidato più 
votato nella capitale Al segre 
tano del Pei KJJIO andate 
143036 preferenza contro le 
106377 del leader dèlia De 
Forlani mentre Bettino CraXi 
ne ha avute 89 246 Un paio 
di curiosità il •commlssanp» 
Michele Pl.ac.do con i Allean 
za laica si è fermato a 6456 
preferenze Ancora peggio è 
andata al suo cojlega (di li 
sta) Ernesto Calli della Log 
già che ha incontrato il favore 
solo di 2 523 elettori 
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Totali 263055 315820 

Ih Toscana oltre un milione 
di voti al Po. Più netto 
il .successo nei grandi centri 
Un milione e 50mila toscani hanno votato Pn n 
portandolo al 44 3 per cento lo O 9 in più delle 
politiche '87 La De cala al 24,8 per cento 11 13 9 
per cento al Psi La novità del voto verde le due 
liste ottengono il 5,4 per cento Nelle glandi città 
più alto I incremento per il Pei A Siena confronto 
col voto anticipato del maggio 1988 il Pei più 5 
percento, il Psi meno 6, la OC meno 1,3 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
RINZO CASSIQOU 

••FIRENZE Un milione e 
SOmlla toscani hanno volato 
Pel il 44 3 percento lo 0 9 in 
pia sulle politiche del 1987 il 
5 per cento in meno sul re­
cord delle europee 84 Unn 
alitato che ha fatto tirare un 
liberatorio sospiro di sollievo 
alle centinaia e centinaia di 
cittadini che hanno affollato 
le sedi del Pel toscano La De 
ha raccolto Invece poco più 
della meta del risultato comu­
nista 589ml!a voti che la col 
locar» al 24 8 per cento un 
punto esatto In meno rispetto 
alle politiche dell 87 e un me 
no 0 6 sulle europee dell 84 
Con 329mila voti il Psl è al 
13 9 per cento un punto In 
ptO sulle politiche dell 87 e 2 
punii e mezzo sopra le euro­
pee 1984 Un risultato accolto 
con una punta di amarena 
dal socialisti che speravano di 
mietere ben altri consensi 

La novità di queste elezioni 
anche In Toscana e rappre 
sentala dal boom delle liste 
verdi che Insieme al verdi ar 
cobaleno raggiungono un 5 4 
percento le»quarta tor?a poli 
bea di questa regione 

•Il voto conferma che quan 
do avanza il Pel avanza tutta 
la sinistra come dimostrano il 
contemporaneo Incremento 
comunista e del Psl e II suc­
cesso dei verdi» Il segretario 
regionale Vannino Chlti In 
una breve dichiarazione a cai 
do. conferma la validità della 

proposta dei comunisti tosca 
ni per la formazione del go­
verno regionale e di governi 
locali basate su alleanze poli 
tiche con il Psl le forze laiche 
avanzate le componenti nfor 
matrici e dell ambientalismo 
In Toscana c e pero un altra 
indicazione interessante Ri 
guarda I Inversione del trend 
che faceva registrare nelle cu 
là risultati sempre inferiori a 
quelli della provincia Cosi è a 
Firenze dove il Pei guadagna 
il 21 per cento nspetto ali I 6 
della provincia a Livorno con 
un pia 1 9 della citta nspetto 
ali 11 della provincia a Pi 
stola con più 1 In città e più 
0 7 in provincia e cosi via 

Clamorosi sono I risultati di 
Slena e di Grosseto dove la 
sfasatura elettorale - in questi 
due centri si e votato nel mag 
gio del 1988 - consente un 
conlronto molto più ravvicina 
lo A Slena il Pel guadagna II 5 
per cento salendo dal 35 9 
del maggio 88 al 40 9 di que 
ste europee La De perde 11 3 
per cento calando dal 28 2 al 
26 9 In caduta verticale il Psi 
che dal 20 5 del maggio 88 
precipita al 14 5 Con II 54 3 
per cento la provincia di Slena 
e ora la più rossa d Italia 

Analogo trend a Grosseto 
con un Pel che sale di 2 6 
punti passando dal 35 al 37 6 
una De che perde 11 7 scen 
dendo dal 23 6 al 219 ed un 
Psl che perde II 2 3 per cento 

scendendo dal 194 al 17,1 
Netto il successo dei verdi in 
ambedue l casi Le due liste 
verdi guadagnano il 4 8 a Sie. 
na e il 5 8 a Grosseto 

Firenze si aspettava da que 
ste elezioni un duplice segna 
le di incoraggiamento al nuo­
vo Pei In generale e di soste­
gno alle forze che da anni si 
battono per nnnovare dna cit 
ta sempre in bilico fra pro­
gresso e conservazione II du 
plice segnale è venuto con 
i incremento del 2 1 per certto 
che porta il Pel al 383 per 
cento confermandolo pnma 
forza politica della citta, Rreij 
ze vive uno scontro durissimo 
per la vanante a nord-ovest 
1 operazione che la ndisegna 
nelle due aree della Fondiaria 
e della Fiat Uno scontro che 
ha diviso la stessa maggioran 
za di palazzo Vecchio con il 
solo Pel schierato a difesa de­
gli interessi delta città attaccati 
da una Fiat sempre più arro­
gante «Il Pei conferma la sua 
posizione sul futuro di Firen 
ze convinto che il nsultato tq-
glie ogni velleità a chi penSas 
se ad un rovesciamento delle 
alleanze - dichiara il segreta 
rio comunista Paolo Cantelli 
- Il voto del fiorentini come 
nel 1985 ha confermato che 
I unica alleanza possibile è 
col Pei. 

A Firenze la reazione del(e 
due maggion forze politiche 
De e Psi marca la delusione 
di chi aveva già messo in con 
to la divisione delle spoglie di 
questo Pei dato ormai per 
spacciato E cosi mentre i 
giornalisti non sono ttusclli a 
trovare un dirigente demopn 
stiano disposto a parlare (I Psl 
ha tenuto una conferenza 
stampa nella quale ha attac 
cato il Pei pensando cosi di 
esorcizzare I amarezza per il 
mancato sfondamento a slm 
stra 
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A Nàpoli vincono i romujròti 
La De sorpassata di 3 punti 
E per la destra una débàcle 
II Pei vinqe aiNapoIi sorpassa ia De di oltre tre punti 
e toma il phmo partito della4citta E questo dato vie 
ne confentìàto anche nei centri piO importanti della 
regione Leggera flessione invece nelle province di 
Avellino e Benevento Clamorosa sconfitta della De 
(—5 2% nspetto alle ultime politiche) -a Castellam­
mare di Stabia la cittadina feudo elettore del mini­
stro degli interni Antonio Gava 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
~~* VITO FAINZA 

H I NAPOLI II mega pranzo 
offerto da un esponente della 
corrente andreotttana venerdì 
sera al circolo della stampa 
costato fior di milioni non è 
servito a mollo Come non so 
no serviti i manifesti quaran 
tàttescht diffusi dalla De in al 
curii centri dèìTaTprovincia di 
Caserta in cui si invitava gli 
elettori a partecipare ad una 
crociata .anti-Pci. J'ar capirlo, 
bastava guardare le facce dei 
galoppini democnstiani nei 
seggi elettorali o nei centn di 
raccolta dati fin dai primi dati 
era ctiianssimo che il Pei do 
pò anni tornava ad essere il 
primo partito a Napoli e che il 
§uo incremento rispetto alle 
politiche di due anni fa era 
nètto ed arrivava a quasi il tre 
per Cento e che questo datosi 
^fletteva In tutta la regione Dì 
xpntro il partito di Forlaru,£ra 
in costante calo ovunque 

Alla fine dello spoglio la de 
finitwa conferma i comunisti si 
attestavano ai 29 5% con un 
vantaggio di oltre tre punti sul 
ta De ferma al 26 3 al doppio 
dei suffragi raccolti dal Psi che 
con un incremento dello 0 3% 
riusciva ad arrivare al ÌA 2% 
Ma il dato più confortante di 
questa dura battaglia elettora 
te 6 che la sinistra nel s"P 
complesso reglstm-un notevo­
le aumento mentre la destra 

registra un tonfo (il Msi perde 
addirittura il 2 2% nspetto 
ali 87) 

Alla soddisfazione del voto 
di Napoli città si aggiungeva 
quello dei centri della provin 
eia grossi e piccoli A Pozzuo­
li come a Castellammare di 
Stabla (tarilo ¥>er citarne solo 
due) il nuovo Rei compie bai 
z) in avanti con.iiKremenii del 

« 3 * mentre la 0c cala dap­
pertutto con una sconfitta di 
dimensioni notevoli propno a 
Castellammare di Stabla il 
feudo di Gava dove lo scudò-
crociàto segna un -r-59S An 
che'dal resto della regione per 
tutta la notte sono arrivati dati 
confortanti anche se poi nel 
totale provinciale di Beneven 
to ed Avellino si deve registra 
re una flessione comunista 
ma dove nello stesso tempo la 
sinistra nel suo complesso 
esce più forte 

Bene i comunisti a Caserta 
dovunque nel capoluogo co­
me nei medi centn dove I in 
cremento è stato del 3% (nel 
1 intera provincia il totale gè, 
nèrale registra un +13%) 
mentre la De perde il 7 3*) 
i A Salerno la soddisfazione 
del Pei per aver progredito 
dell 1 4% e per aver fatto gros 
si passi in avanti in tutti i grossi 
centn (significativo il risultato 
di Pagani dove si è votato due 

settimane fa per le comunali 
il Pei cresce ancora di circa 
cinque punti mentre prose­
gue la discesa dello scuòcere» 
ciato) è stato attenuato dal 
sorpasso socialista (in una zo­
na tradizionalmente forte per 
il Psf i comunisti sono stati so-
pravanzati dello 0 36%) anche 
se avvenuto sulld base di fra 
zioni di punto 

•È un successo mequtoocabi 
le- ha dichiarato a caldo il se­
gretario provinciale del Pei di 
Napoli Berardo Impegno -
quello comunista che diventa 
ancora più significativo m un 
contesto in cui avanza I intera 
sinistra Questo dato deve far 
riflettere sul futuro di Napoli tn 
un momento ia W sono più 
che evidenti i dati che confer 
mano la possibilità della fot 
mozione di ima maggioranza 
dt sinistra» 1 partiti di governo 
non sapendo dove andare a 
parare con questi nsultati 
I hanno buttata o sul. adente! 
smo come il sindaco di Napo 
li Lezzi il quale non avendo 
nulla di meglio da dire ha di 
chiarata *Anche in questo a 
Siamo allineati con le perceh 
tuah delle grandi capitali euro­
pee oppure sul confronto con 
le elezioni dell 84 anche se 
questo paragone si è dimo­
strato ben presto improponibi 
le 

Grande soddisfanne nel 
Psdì Questo partito buttato 
fuori dalla giunta regionale e 
da quella provinciale che ri 
sthia di essere escluso anche 
dalia maggioranza al Comune 
di Napoli minato ddlla scis 
sione interna nesce a guada 
gnare a Napoli lo 0 4% («più 
dell incremento del Psl- fa no­
tare qualche suo esponente in 
maniera polemica) 
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— 
_ 

30822 
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Saidegna, Psi giù del 2% 
la Pc tiene, avanti jl Pei 
••CAGLIARI Un considera 
vole balzo in avanti sulle re* 
gionalf di una settimana fa, ed 
un orizzonte più favorevole 
per la riconferma della giunta 
di sinistra alla guida della Re­
gione I risultati delle europee 
iti Sardegna tonno premiato 
in pascolar modo il Pei che 
si attesta al 27 8% dei consen­
si con un più 4 6 sulle regio­
nali e più 2 5 sulle politiche 
penalizzando il Psi che con il 
12& perde due punti nspetto 
alle regionali ed aumenta so-

PALERMO 

lo dello 0 6% nspetto alle poli­
tiche, ed il Partito sardo d A 
zione che con il 10% vede n* 
dotto il suo consenso di 2 
punti e mezzo rispetto alle re­
gionali di sette giorni la La 
Democrazia cristiana, invece, 
guadagna lo 0 9 rispetto alle 
regionali e l'I 7% in rapporto 
alle politiche dell 87 Calo dei 
laici che vedono quasi dimez 
zatì I loro voti e dei socialde­
mocratici risultato modesto 
quello delle Uste verdi (insie­
me non raccolgono il 3%) 

L aumento del Pei pratica­
mente omogeneo nelle quat­
tro province è particolarmen­
te significativo nelle ione più 
penalizzate domenica scorsa. 
•Il voto europeo - ha precisa­
to il segretario regionale co­
munista Piersandro Scano -
rende ancora pio forte 1* pro­
spettiva di un governo di sini­
stra per la Regione, anche 
perché il successo comunisti 
nell isola e ancora pio netto 
che sui piano nazionale! 

DOC 

m » \ " -
USTE 

Europte 1989 
% Vofl 

Europa» 1984 
% Voti 

Politichi 'è» 
* Voti 

PCI 

DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part Radicale 
MSIDN 
PSDI 
DP 
Verdi Arcobaleno 
Lista verde 
L.Lomb.-A.Nord 
Federalismo 
Antiproibizionlsti 
Pensionati 
PPST 
Altri 

17.3 
31.8 
11.8 

1 9.0 
J 

8.4 
5.0 
1.9 
3.9 
7 . 9 
0.1 

2.7 

0.2 

54491 
1U 334 
37.373 

28307 

26610 
15595 
6092 

12.111 
249S7 

400 

8628 

645 

23.5 
32.6 

9.9 

] « 
10.0 
10.9 
4.3 
1.9 
_ 

77962 
108091 
3275S 

22341 

33161 
38261 
14230 
6189 

_ 
*. 

0.2 u m 
0.2 
— 
— 
— 

651 

_ 
_ 
_ 
— 

14.2 
35.2 
16.4 
4.2 
3.3 
5.8 
9.9 
5.6 
2.4 

2.3 
f 0.7 

0.1 

0.1 

65.029 
13B.KH 
83.611 
16388 
12588 
22394 
38316 
21470 
9123 

8070 

- 4 * 
308 
_ 
„_ 

354 
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La Sicilia più a sinistra 
e da Palermo forte consenso 
cJ governo della città 
La Sicilia si sposta a sinistra. Il voto Pei, con il 
suo aumento del 2 8, è più alto della media na­
zionale I comunisti tornano ad essere secondo 
partito in otto capoluoghi di provincia su nove 
Tnonfano i verdi Netta sconfitta della De e di 
Salvo Lima II Psi perde quasi 80mila voti Per la 
giunta Orlando, Rizzo e Battaglia, è finalmente 
1 ora di un plebiscito 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 
SAVERIO LODATO 

t * PALERMO Gli elettori non 
lo hanno affatto consideralo 
un «imbroglio» Tult altro ia 
giunta dei dmtti il patto di 
progresso che tiene insieme la 
maggioranza più anomala d I 
talia sono staU capiu e pre 
miatL Penalizzata duramente 
(qua» 3 punu in meno) la 
Democrazia cnsUana che non 
aveva voluto osare la candida 
tura Orlando npescando un 
eterno Salvo Lima Ma lui 11 
capo degli andieottiam di Si 
ciiia non è più quello di una 
volta e a Palermo registra un 
personalissimo tracollo Perde 
15mila preferenze ben più vi 
stoso il tracollo in tutta la Sta 
ila 1 socialisti si ntrovano sor 
passali dal Pei che a Palermo 
ottiene un ottimo risultato 3 
punti in più nspetto alle politi 
che Grande successo dei ver 
di che sommaU insieme sfio­
rano 112 punti 

.L esperienza politica al Co­
mune esce rafforzata - osser 
va Pietro Polena segretano del 
Pei siciliano -i in particolare 
crescono le forze più a sinistra 
del cartello Per 1 compagni 
socialisti si Impone adesso 
una stagione di severa auto-
eniica E stato Infatti punito 
qui a Palermo un partito so­
cialista chiuso moderalo le­
gato alle antiche pratiche di 
potere socialmente e cultural 
mente molto più arretralo del 

Psi milanese o tonnese Ora i 
socialisti non potranno più 
chiamarsi fuon dalla necessita 
di un rapporto con le forze vi 
ve di questa città» 

Da Baden Baden il sindaco 
Leoluca Orlando plaude al n 
sultato «I risultati di Palermo 
indicano come in politica non 
paga più li richiamo e il tenta 
tivo di ntomo a vecchi modelli 
e alla logica delle formule A 
Palermo viene complessiva 
mente e chiaramente premia 
ta la nuova politica» 

Entusiasmo in casa verde 
Pippo Onufno coordinatore 
regionale del «sole che nde» 
sottolinea «La natura del con 
senso sta cambiando Siamo 
finalmente in presenza di un 
voto moderno al di fuon degli 
schemi suffragalo da un otti 
ma tenuta comunista» Chi 
sperava con 1 appuntamento 
europeo di far coincidere in 
un colpo solo il declino del 
Pei e quello della «pnmavera» 
palermitana oggi deve preci 
pilosamente ricredersi Parti 
colare infatti non secondano 
tengono persino i soctatdemo 
cratici (presenti in giunta) 
che arretrano invece m tutta la 
Sicilia L il polo laico7 Un n 
sultato brutto anche quello 
sebbene a Palermo Elda Puc 
ci dia loro una mano racco­
gliendo voti conlro Orlando e 
I esacolore 

Ma non è solo il volo dei 
cittadini palermitani motivo dt 
evidente soddisfazione per 
Folcna che si ntrova oggi alia 
guida di un partito che racco­
glie m rutta la regione «un suc­
cesso diffuso generalizzato, 
con punte straordinane» 

Sconfitto il governo regio­
nale a due scudocrociato e 
garofano Comunisti verdi 
demoproletari aree di ispira­
zione radicale nescono a met­
tere a segno un aumento del 6 
percento Fra le «punte ,.tr»or 
dmane» ecco Ragusa con il 
suo 42 2 al fti e il grosso 
centro agricolo di Vittoria, che 
sfonda ogni massimo storico 
conquistando addinttura il 
75% dei suffragi Ma qualche 
setumana fa non si era vouito 
per le amministrative' 

Anni luce sembrano dlstan 
ziare il volo di oggi da quello 
delle amministrative A Giardi­
ni (Messina) il Pei raddop­
pia dal 10 e mezzo al 21 
Raddoppia o si spinge più in 
avanti ad Avola Rosoltai No­
to San Cataldo Nella stessa 
Baghena (dal 136 al 2 « ) 
dove più aperte e provocato­
ne erano state le torme di In 
gerenza maliosa nei compra-
lamenti elettorali A Baghena 
lo scudocrociato - non sarà 
un caso - crolla di 20 punti 

Non si può tare a meno dì 
pui are di Gela la citta che ha 
rappresentato il punto più 
basso dell Inflativa antimalia 
del governo I comunisti da 
len a Gela tornano ad tss«re i 
pnmo partito 8 871 i cittadini 
che lo hanno votato 8 lt>7 i 
democristiani 4 572 quelli del 
garofano Una città - Gtla -
dove i comunisti si erano 
schierau apertamente ocn t 
ragazzi nel sollecitare una 
massicia e diversa presenza 
dello Stato II nuovo Pei «nel» 
in Sicilia e già cominciato 
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